Progetto di costituzione

di un

Comitato di bacino e di un incubatoio ittico 

a Torino

La proposta

Si propone al Comune di Torino di promuovere, insieme alle associazioni di pescatori presenti a Torino, la costituzione di un Comitato di bacino per le acque di Torino.

L’invito potrebbe anche essere esteso ad altri comuni dell’area metropolitana torinese.

Il Comitato di bacino può, una volta costituito, intraprendere rapporti con il Parco del Po e con associazioni ricreative, ambientaliste e di volontariato che hanno come obiettivo la valorizzazione del patrimonio fluviale torinese. 

Il primo compito operativo del Comitato di bacino dovrà essere la realizzazione e la gestione di un incubatoio ittico a Torino al servizio dei ripopolamenti delle acque metropolitane;

Un altro compito sarà la vigilanza sui fiumi sia coordinando le guardie ittiche volontarie delle associazioni, sia istituendo propri volontari di vigilanza;

Altro compito sarà l’educazione ambientale e la valorizzazione sociale del Po e dei suoi affluenti;
Perché un Comitato di bacino a Torino
Torino è stata la prima località del Piemonte e una delle prime d’Italia a dotarsi di un incubatoio ittico (ai Murazzi) nei primi anni del Novecento.

Le caratteristiche territoriali, sociali e ambientali del bacino torinese impongono una gestione a sé, rispetto agli altri bacini di pesca attualmente individuati dalla Provincia di Torino.

Le ragioni della proposta sono dettate da:

· La presenza di un ambiente fluviale peculiare rispetto agli altri tratti del Po e dei suoi affluenti; un ambiente di transizione, tra le zone di medio corso e quelle con spiccate caratteristiche di corso planiziale;

· La presenza di comunità ittiche autoctone di grande pregio naturalistico da valorizzare e incrementare; 

· La mancanza quasi assoluta di qualunque forma di gestione delle acque torinesi, in particolare da parte dei Consigli di valle, la cui operatività si è sempre fermata nei fatti a monte di Torino;

· La presenza in città della maggiore concentrazione provinciale di associazioni piscatorie e della stragrande maggioranza dei titolari di licenza di pesca; 
· La necessità di fare riavvicinare i pescatori torinesi e tutti i cittadini al Po e ai suoi affluenti;

· La necessità di attivare una vigilanza ambientale più diffusa e puntuale sui fiumi torinesi;

· La necessità di garantire una maggiore sicurezza dei cittadini migliorando la fruizione e il presidio delle sponde e delle aree verdi lungo i corsi d’acqua cittadini;

· La necessità di centrare gli obiettivi di qualità delle acque (2016) che si potranno raggiungere solo con una forte ripresa dell’interesse dei cittadini per i fiumi torinesi; 
· Il coordinamento tra la molteplicità degli usi ricreativi dei fiumi torinesi; 
I Comitati di bacino

La Lr 37/2006 definisce così i Comitati di bacino:

Art. 5.
(Comitati dei bacini di pesca)
1. I comitati dei bacini di pesca, di seguito denominati comitati di bacino, sono strutture associative di diritto privato regolarmente costituite con atto pubblico, perseguenti finalità in armonia con la presente legge e operanti nell'ambito territoriale del bacino di pesca. 
2. Ai comitati di bacino partecipano associazioni e organizzazioni piscatorie riconosciute ed enti comunali in forma singola o consorziata operanti nel territorio del bacino. 


Cosa fanno

La LR definisce il rapporto tra Provincia e Comitato di bacino sempre all’Art 5


4. Le province stipulano convenzioni con i comitati di bacino per l'affidamento di attività e iniziative interessanti il bacino di pesca di competenza secondo modalità stabilite dalle province stesse e riguardanti la pesca dilettantistica, la tutela della fauna ittica autoctona, la valorizzazione e la conservazione degli ambienti naturali, nonché i centri ittiogenici e l'esercizio delle attività di vigilanza volontaria. 

In particolare il Comitato di bacino si occuperebbe:

· Della gestione dell’incubatoio ittico di Torino;

· Dei ripopolamenti di pesci;

· Della vigilanza ittica sui fiumi;

· Della promozione sociale dei fiumi di Torino;

· Di progetti di educazione ambientale;
Chi istituisce i Comitati di bacino
La Provincia secondo l’Art. 5 della LR 37
(...)

3. La costituzione del comitato di bacino è promossa dalla provincia interessata, anche su iniziativa dei soggetti di cui al comma 2, sentito il parere del comitato consultivo provinciale, sui bacini di pesca individuati in coerenza con la pianificazione regionale di cui all'articolo 10; per ogni bacino di pesca si prevede un solo comitato di bacino. 
Chi definisce i bacini

La Provincia.
Art. 11.
(Piani provinciali per la tutela e la conservazione degli ambienti e della fauna acquatica e l'esercizio della pesca)
1. Le province, sentito il comitato consultivo provinciale, provvedono alla stesura dei piani provinciali per la tutela e la conservazione degli ambienti e della fauna acquatica e l'esercizio della pesca, di seguito denominati piani provinciali. I piani provinciali, in coerenza con il piano regionale e le istruzioni operative di dettaglio: 

(...) 

n) propongono l'individuazione dei bacini di pesca;
L’incubatoio

Attualmente in provincia di Torino sono 14 gli incubatoi ittici.

Producono uova di pesce e novellame destinato ai ripopolamenti delle acque pubbliche.

Sono gestiti da volontari.

L’incubatoio di Torino potrebbe sorgere in economia. E’ possibile ubicarlo in un fabbricato esistente o realizzarne uno nuovo anche in struttura leggera.

A tale scopo può essere individuato un immobile o un terreno di proprietà comunale o di proprietà di un’associazione con presenza di acqua captabile dal sottosuolo.

Il fabbricato andrà individuato in un’area idonea con adeguate possibilità di captazioni idriche. 

La struttura è composta da semplici vasche e condotte idriche.

